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RIFLESSIONI DI FINE STAGIONE

(TP) Considerando il risultato 
economico, per l'orticoltura 
ticinese l'annata non può cer-
tamente essere classificata fra 
le migliori. Tutt'altra cosa inve-
ce se si esamina la stagione 
2009 dal punto di vista tecnico. 
Il clima è stato clemente e fa-
vorevole, fatto che ha portato a 
produzioni quantitativamente 
importanti e di ottima qualità. 
Pochi problemi di ordine fitosa-
nitario che hanno ridotto la 
produzione, una crescita otti-
male delle colture, maturazione 
di raccolta contemporanea-
mente ad altre regioni svizzere: 
tutti fattori che influiscono sul 
risultato economico di una sta-
gione. Ancora una volta si è 
dimostrato che le annate clima-
ticamente difficili sono quelle 
che portano ai migliori risultati. 
In questa occasione vorrei e-
sprimere qualche osservazione 

dal punto di vista tecnico e gene-
rale su alcuni prodotti. 
Insalate primaverili 
Le colture precoci sotto prote-
zione (serre e tunnel) hanno a-
vuto condizioni di sviluppo ideali 
e prodotto merce qualitativamen-
te valida: solo casi isolati di pe-
ronospora e pochi marciumi (Bo-
trytis, sclerotinia). La sola diffi-
coltà per il successo colturale 
risiede oggi nella scelta della 
tipologia da mettere a dimora. 
Comunque si è riscontrata anco-
ra una volta la perdita di velocità 
della lattuga cappuccio e del 
lollo. Oggi le tipologie sempre 
più richieste sono le lattughe a 
foglia di quercia, oltre natural-
mente le eisberg per la confe-
zione di insalate di 4a gamma 
(insalate preconfezionate). 
Nel 2009 le lattughe messe a 
dimora in campo aperto sotto 
velo di protezione, hanno avuto 
difficoltà di ripresa a causa delle 
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giornate ventose e fredde di 
inizio marzo, che in certi casi 
hanno causato popolazioni ir-
regolari al momento della rac-
colta. Si è dimostrato che le 
colture sotto doppia protezione 
danno una migliore garanzia di 
regolarità. 
Pomodoro 
La vera "spina nel fianco del 
2009"! Molto positiva la riuscita 
colturale (assenza di gravi at-
tacchi malattie fungine e batte-
riche, sviluppo vegetativo otti-
male, produzione abbondante), 
ma gravissimi problemi dovuti 
alla sovrapproduzione. L'au-
mento delle superfici oltre Got-
tardo (in buona parte in fuori 
suolo), eventuali contingenti di 
importazione ingiustificati, seg-
mentazione del prodotto (molte 
tipologie) e produzione abbon-
dante sono quattro fattori che 
rendono ogni anno più difficile 
la situazione del pomodoro. In 
numerosi casi il risultato coltu-
rale non permette la copertura 
dei costi di produzione. Ulti-
mamente ho avuto l'occasione 
di intrattenermi con una collega 
vallesana, che mi ha comuni-
cato che nella Svizzera roman-
da (in modo particolare in Val-
lese e a Ginevra) numerosi 
coltivatori hanno l'intenzione di 
rinunciare alla coltura nei gran-
di tunnel! Come comportarsi 
nel 2010? Considerando l'evo-
luzione del mercato, la migliore 

soluzione è quella di diversifica-
re il prodotto, mettendo a dimora 
differenti tipologie (peretti, 
cherry, cuore di bue, ...), la-
sciando tuttavia la produzione 
del pomodoro ramato unicamen-
te a quelle aziende che dispon-
gono di infrastrutture moderne, 
capaci di dare un prodotto rego-
lare e perfetto. 
Zucchine (primavera/autunno) 
La zucchina si è ancora una vol-
ta dimostrata un prodotto inte-
ressante, anche se non lo è più 
come in passato perché alcune 
superfici di tunnel di oltre Got-
tardo sono ora usate per questa 
coltura (in modo particolare in 
Vallese e a Ginevra). Grazie al 
clima favorevole, dal punto di 
vista tecnico, le colture si sono 
ben comportate in primavera, 
mentre in autunno, da metà a-
gosto, si è di nuovo presentata 
la peronospora, malattia difficile 
da prevenire e combattere. Inol-
tre, la gelata precoce di metà 
ottobre ha bruscamente interrot-
to la produzione, in un momento 
in cui il mercato era favorevole. 
Per quanto concerne le varietà, 
quelle consigliate - Alister e Alice 
per la primavera e Naxos per 
l'autunno - si sono confermate 
valide. In generale si può però 
affermare che la maggior parte 
delle varietà si adattano bene 
alla coltura nel nostro cantone. 
 
 



Cavoli diversi 
Purtroppo per questo gruppo di 
ortaggi la situazione è proble-
matica. La coltura del cavolfio-
re in primavera è difficile, in 
quanto con le varietà più pre-
coci si ottengono corimbi non 
sufficientemente sodi, non pa-
ragonabili al prodotto che è 
importato dall'Italia meridionale 
nel periodo precedente all'ini-
zio della nostra produzione. Le 
varietà più tardive e compatte 
giungono spesso a maturazio-
ne contemporaneamente al 
prodotto vallesano e non viene 
quindi remunerato. 
Gli altri tipi di cavolo di raccolta 
primaverile (cabis, verzette) 
hanno uno smercio limitato, 
quindi non sono proponibili per 
una regione di esportazione 
come la nostra. 
In autunno i cavoli sono molto 
soggetti ai deperimenti da bat-
teriosi e funghi (marciume nero 
del cavolo - Alternaria). 
Formentino 
Ancora una volta ha dimostrato 
la sua labilità. Anche per que-
sto prodotto, le condizioni me-
teorologiche sono determinanti 
per il successo della coltura. Il 
risultato economico non dipen-
de quasi mai dall'estensione 
delle superfici messe a dimora, 
bensì dalla velocità di crescita 
e dalle condizioni climatiche 
che si registrano al Nord delle 
Alpi. Un periodo di freddo sul-

l'Altipiano, che annienta le coltu-
re di campo aperto, apre la stra-
da al prodotto di coltura protetta, 
che in caso di temperature fre-
sche cresce solo lentamente e 
permette una regolare raccolta. 
Periodi di calore accelerano la 
vegetazione, aumentano i quan-
titativi offerti e creano situazioni 
di sovrapproduzione! Quindi si 
giustifica la mia affermazione 
che spesso si piantano (o si se-
minano) vaste superfici e si ha 
uno smercio regolare (con buoni 
prezzi), mentre in altre contin-
genze si pianta poco e si hanno 
difficoltà di smercio, unicamente 
dovute alla situazione meteoro-
logica. 
Conclusioni 
Sempre di più si può paragonare 
il successo del settore orticolo a 
una questione di fortuna! Co-
munque una cosa è certa: solo 
chi si adegua alla situazione è in 
grado di sopravvivere. Gli anni 
futuri si assomiglieranno sempre 
di più fra di loro, poiché in segui-
to all'apertura dei mercati, i 
prezzi pagati alla produzione 
saranno sempre meno oscillanti 
e bassi, in quanto da qualche 
parte in Europa le condizioni del 
tempo saranno favorevoli! L'av-
venire è comunque un'incognita, 
e non si sa come sarà. La spe-
ranza è che il consumatore dia 
la preferenza al prodotto svizze-
ro, e che mantenga efficiente il 
settore orticolo nazionale! 



LE SEMINE DI STAGIONE 
 

a) Diverse lattughe (cappuccio, 
lollo, quercia, batavia). 

Queste le indicazioni per i diffe-
renti ambienti colturali, che so-
no da adattare alle singole a-
ziende a dipendenza dell’espo-
sizione e delle temperature 
mantenute dei vivai: 

• grande tunnel: 20-30 di-
cembre  

• tunnel di 3 metri e piccoli 
tunnel: 1-10 gennaio  

• plastica piana/velo di pro-
tezione: 15-20 gennaio 

• campo aperto precoce:       
20-30 gennaio 

 
Temperature nei vivai:  

 15°C per 48-72 ore fino alla 
schiusura totale della pillola.  

 3-8° C fino al momento della 
messa a dimora. 

 
Indurimento delle piantine 

 Nel corso della settimana 
antecedente la messa a di-
mora, lasciare le piantine 
praticamente a freddo (a-
rieggiare al massimo). 

 Applicare il medesimo pro-
cedimento (una settimana al 
freddo) anche alle piantine 
acquistate, sovente troppo 
tenere al momento della ri-
cezione. 

b) Cavolfiori, verzette, cabis, 
cavoli rapa 

Semina dalla fine di dicembre 
al 10 di gennaio. 
• Temperature ideali: 
• germinazione: 18-20°C 
• dopo 48 ore: 15° (giorno);   

5° (notte);  
• dallo stadio 2 vere foglie: 

2-3° C 
Cavolfiori, verzette, cabis e 
cavoli rapa sono in grado di 
sopportare anche temperature 
inferiori a 0°C; in modo partico-
lare sulle varietà precoci gli 
arresti di vegetazione, non so-
no tuttavia esenti da rischi, poi-
ché possono provocare una 
formazione anticipata degli or-
gani florali. 
La varietà di cavolfiore molto 
precoce Elinia si comporta 
meglio in colture di tunnel (3 
metri o piccolo). Ricordiamo 
che la varietà non è ben auto-
coprente.  
Per la plastica piana e i veli di 
protezione è più giudizioso fare 
uso solo di Fremont, Trent, o 
Chambord. 
A chi pratica la semina in cas-
setta e la ripicchettatura in cu-
betto consigliamo di eseguire 
un trattamento con un ditiocar-
bammato (Dithane Neotec) 
subito dopo il trapianto. 



RIUNIONE DEL GRUPPO PER DELL'UNIONE SVIZZERA DEI 
PRODUTTORI DI VERDURA. 
Il gruppo di lavoro USPV re-
sponsabile delle norme tecni-
che di SUISSE GARANTIE/SWISS-
GAP si è riunito a Berna giovedì 
10 dicembre. Si tratta dell'unico 
incontro avvenuto quest'anno, 
a causa delle poche novità e 
adeguamenti intervenuti. Poco 
numerosi anche i punti da sot-
toporre al gruppo per una deci-
sione. 
Ecco i diversi soggetti trattati 
nel corso della riunione: 
Residui multipli e concetto 
d'analisi 
È noto che Migros e COOP in 
materia di residui multipli appli-
cano prescrizioni proprie. L'o-
biettivo di SWISSGAP è di creare 
un concetto unitario con i due 
grandi distributori, applicato a 
frutta e verdura. In questa dire-
zione sta lavorando anche l'U-
nione svizzera della frutta. Si è 
però coscienti che il concetto di 
residui multipli è contro ogni 
logica, ma si deve purtroppo 
sottostare alla regola del com-
merciante, che in mancanza di 
accordo mantiene le proprie 
posizioni. Una decisione in me-
rito di Migros e COOP è attesa 
ancora per questo mese.  
Per quanto attiene la determi-
nazione dei residui delle singo-
le materie attive, devono esse-
re considerati solo quelli che 

sono uguali o superiori a 0,01 
mg/kg. Quelli inferiori a tale limi-
te possono essere tenuti in con-
siderazione unicamente se con-
cernono prodotti non omologati 
in Svizzera. 

 
Zone tampone vicino ai corsi 
d'acqua 
Salvo situazioni particolari, la 
politica agricola 2011 prevede 
una zona inerbita senza conci-
mazioni di 6 metri (finora 3 me-
tri). A questo proposito Agridea 
ha pubblicato una scheda tecni-
ca con i dettagli. 
Distanza di sicurezza attorno 
alle acque di superficie. 
L'ordinanza sui prodotti antipa-
rassitari prevede il non impiego 
di alcuni prodotti nocivi agli or-
ganismi acquatici in una striscia 
variante da 6 a 100 metri dal 
limite dell'acqua. Le distanze 
specifiche ad ogni prodotto sono 
indicate sugli imballaggi. Posso-
no tuttavia essere ridotte con 
l'applicazione di accorgimenti 
particolari.  



Superfici di compensazione 
ecologica e lotta contro le 
infestanti. 
Le superfici di compensazione 
ecologica sono sovente invase 
da malerbe capaci di entrare 
pericolosamente nelle colture, 
contro le quali è possibile la 
lotta pianta per pianta quando 
la lotta meccanica non è possi-
bile. All'elenco delle specie 
coinvolte (romice, stoppione 
[Cirsium], convolvolo, grami-
gna), è stato proposto di ag-
giungere il cipero e il poligono 
giapponese (problematici in 
Ticino) e il crescione radicina 
[Rorippa sylvestris].  
PER - Analisi del suolo 
Finora era ritenuto valido per le 
PER unicamente il metodo di 
estrazione all'acetato di am-
monio EDTA, che si è però 
dimostrato poco attendibile per 
i terreni ricchi di argilla con pH 
superiore a 6.8. Ora è autoriz-
zato anche l'impiego del meto-
do d'analisi per estrazione al-
l'acqua. 
Inoltre a partire dal 1° ottobre 
2010 gli apporti di concime nel-
le colture potranno essere fatti 
secondo le norme di asporta-
zione delle singole specie, 
senza tenere conto dei risultati 
dell'analisi del suolo. 
 
 
 

Revisione di alcune norme di 
concimazione 2011. 
Responsabili per le norme di 
concimazioni sono i centri Agro-
scope. Attualmente sono in cor-
so prove per verificare la validità 
delle norme per le lattughe. 
Ritmo dei controlli PER se-
condo il rischio. 
Nel canton Lucerna è in corso 
un progetto pilota che prevede i 
controlli aziendali PER secondo 
un ritmo dipendente dal rischio. 
Questo per ridurre i costi. Le 
aziende orticole erano però state 
classificate come ad alto rischio 
e quindi avrebbero dovuto esse-
re controllate con un ritmo infe-
riore ai 3 anni. La questione è 
però stata risolta e incombe ora 
alla Confederazione un'eventua-
le legislazione in merito. 
Nuovo concetto del ritmo di 
controllo secondo le disposi-
zioni europee. 
Per essere conforme alla legi-
slazione europea la Confedera-
zione deve creare un concetto di 
sicurezza alimentare. È previsto 
di adattare il ritmo di controllo 
delle aziende, tenendo conto 
degli aspetti sanitari e igienici.  
Essendo le aziende orticole par-
ticolarmente sotto tiro (eccessivo 
sfruttamento del suolo, tratta-
menti antiparassitari), esiste il 
rischio di un'intensificazione dei 
controlli. Il progetto federale è 
ora in consultazione presso i 
cantoni. 



Sviluppo del sistema dei pa-
gamenti diretti. 
L'obiettivo fissato è di orientare 
in modo migliore i pagamenti 
diretti e di attribuirli per presta-
zioni di interesse pubblico se-
condo le aspettative della po-
polazione. La questione tocca 
solo marginalmente il settore 
orticolo. 
Lista dei prodotti di consu-
mo 
Per uniformarsi all'Europa è 
stato creato un elenco svizzero 
dei prodotti agricoli di consu-
mo, con le denominazioni nelle 
tre lingue nazionali e in inglese. 
Questa lista permetterà di faci-
litare le omologazioni di fito-
farmaci nelle colture, facendo 
uso anche dei dati ottenuti al-
l'estero. 
Adattamento alla legislazio-
ne europea relativa ai pro-
dotti antiparassitari. 
In questo periodo è in consul-
tazione presso i cantoni la nuo-
va ordinanza. I principi di base 
sono la sicurezza per l'utilizza-
tore, il consumatore e l'ambien-
te. La lista delle sostanze attive 
verrà rielaborata in funzione di 
quanto sarà deciso nell'Unione 
europea. In caso di revoca d'o-
mologazione, i termini di vendi-
ta e d'impiego passeranno da 3 
anni a 6 mesi e i termini di uti-
lizzo da 3 a 1 anno. La nuova 
ordinanza prevede la possibili-
tà di omologazione in Svizzera 

sulla base di dati esteri. L'artico-
lo 35 permette a organizzazioni 
professionali o di altro tipo di 
richiedere estensioni di omolo-
gazioni, previa fornitura di dati 
scientifici relativi all'autorizzazio-
ne richiesta. 
Stimolatori delle difese natura-
li delle piante. 
Attualmente questi prodotti sono 
classificati e omologati come 
concimi e il contenuto deve es-
sere dichiarato. Non esiste però 
una lista ufficiale di questi prepa-
rati. Si chiede al settore se non è 
il caso di prendere una decisione 
in merito. 
Ausiliari-Controparassiti. 
Contrariamente ai paesi dell'U-
nione europea in Svizzera per 
ottenere l'omologazione, oltre 
all'efficacia nei confronti dei pa-
rassiti deve essere dimostrato 
che l'ausiliare non ha effetti ne-
gativi sull'ambiente esterno. 
Questa porta ad un ritardo nelle 
autorizzazioni d'impiego nel no-
stro paese. 
Sito internet USPV 
A marzo sarà in funzione il nuo-
vo sito internet dell'Unione sviz-
zera dei produttori di verdura, 
con tutte le informazioni neces-
sarie sinora contenute nell'Han-
dbuch Gemüse-Manuel des lé-
gumes. Una parte sarà ancora 
dedicata all'assortimento varieta-
le consigliato, che sarà redatto 
direttamente sulla base delle 
proposte delle ditte sementiere.TP 



 
L'AGRICOLTURA FA PARTE DELL"EQUAZIONE SVIZZERA" 

Sia in Svizzera, in Europa o in 
Nuova Zelanda, i prezzi dei 
prodotti agricoli sono a terra, 
sia per gli ortaggi, sia per la 
frutta, sia per cereali e il latte. 
La produzione di derrate ali-
mentari deve poter disporre di 
meccanismi di regolazione. Il 
fatto di negarlo, significa di-
menticare che per milioni di 
essere umani la fame rappre-
senta una realtà, che l'agricol-
tura contribuisce a plasmare il 
paesaggio e che il prodotto 
della terra si trova alla base di 
ogni attività umana: in poche 
parole essa è essenziale! 
Mai come adesso gli agricoltori 
rivendicano il loro titolo di pro-
duttori di beni di prima necessi-
tà. Nella prospettiva di un'aper-
tura del mercato agroalimenta-
re svizzero, è indispensabile 
fare delle riflessioni sulla fun-
zione del mondo agricolo nel 
nostro paese. Per convincersi 
della posizione e dell'importan-
za dell'agricoltura in Svizzera, 
basta salire su un treno e os-
servare. L'agricoltura è ovun-
que, ci circonda ed è dentro di 
noi. Il turismo svizzero ha 
compreso l'importanza di una 
cooperazione e collaborazione. 
E la salute dell'agricoltura di-
pende da una buona collabo-
razione su vasta scala con il 
settore del turismo! L'agricoltu-

ra è un attore a 100%, un 
membro indissociabile della 
vita economica. Il turismo sviz-
zero ha da poco aperto le brac-
cia all'agricoltura. I lavori e le 
discussioni devono quindi es-
sere intensificati. La sola buo-
na volontà del parlamento non 
basta più. Il settore primario ha 
bisogno di un sostegno da par-
te dell'economia. Gli agricoltori 
necessitano di prospettive po-
sitive, più che di promesse a 
corto termine. Al lavoro quindi! 
                Nicolas Fellay, direttore USPV 
 
 

 
CAUSA CESSAZIONE 
DELL'ATTIVITÀ 
ORTICOLA 
 
Vendo a buon prezzo: 

 
8'000 m2 Serre in plastica a 
campata multipla. 
Ca. 20'000 m2 grandi tunnel 
tipo Filclair/Agrimec. 
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